100 e lode al Liceo Classico dei Fratelli Maristi di Taormina 

corona d’alloro al merito.
   Conclusosi iter scolastico per 20 alunni del Liceo Classico S. Maria di Gesù Redentore di Taormina. Tra questi uno, Santo Purello eccelle alla maturità, conseguendo il 100 e lode. Corona così, in modo brillante e significativo, il proprio percorso scolastico.  Distintosi da sempre nei vari anni, ha partecipato alle diverse iniziative culturali atte a saggiare e potenziare le capacità del singolo, che la Scuola ha proposto come offerta formativa, quali le attività teatrali o la partecipazione al Certamen Ciceronianum presso Arpino.   Premiato il 23 Luglio presso l’Università di Messina dal Prorettore, prof. Giuseppe Calabrò, che ha introdotto la IV edizione della premiazione dei “Centisti con lode” nell’Aula Magna dell’Ateneo: un doveroso riconoscimento ai brillanti risultati degli studenti di Messina e provincia, che rappresenta un trampolino per ulteriori traguardi.  La Scuola oggi deve essere pronta alla valorizzazione delle eccellenze  e il Liceo Classico di Taormina, proponendosi di Formare il buon cristiano e l’onesto cittadino, intende essere presenza viva e qualificante sul territorio in cui opera. Affinare i processi comunicativi e relazionali, avere flessibilità mentale, capacità di organizzare un clima sereno in classe, equilibrio, razionalità e creatività sono alcuni tra gli elementi portanti che conferiscono dignità professionale alla funzione docente dell’Istituto di Taormina, che incide in modo significativo sulla formazione degli allievi, garantendone concretamente il diritto allo studio e la crescita culturale.  Pertanto, la Scuola diviene la palestra dove esercitare il sapere, luogo effettivo di apprendimento e di elaborazione della cultura, di stimolo alla riflessione, status  privilegiato dove poter fare cultura, puntando sulla centralità dell’alunno in quanto persona. L’Alunno diviene così fruitore del sapere e di un sapere trasversale, spendibile nel prossimo futuro in altri ambiti, essendo  attore protagonista sul palcoscenico della vita, mediante l’acquisizione di conoscenze, competenze ed abilità. Il Dirigente dell’Ufficio Scolastico Provinciale di Messina, dott. Cataldo Dinolfo, ha sottolineato che questa giornata è un impegno interistituzionale ormai consolidato, un momento atteso dalla scuola peloritana e dalle famiglie: “I vostri cento parlano di impegno e serierà e la lode è un valore aggiunto. Questo è un riconoscimento fortemente significativo, siate fieri del vostro risultato”. 

   Una giornata  memorabile, un’ emozione autentica individuale e collettiva, perché il 100 e lode, oltre che un ponte scintillante steso verso un futuro non facile, è anche un bene comune, che si divide con la scuola in cui, dopo cinque anni, si lascia un pezzo di cuore.
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